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Fino al 90% delle cellule che portiamo con noi è 
costituito da « microbi »: il microbiota



Il microbiota peri-natale
è ereditato dalla madre per 
poi cambiare con l’età



Molti fattori esterni interferiscono con la trasmissione
del microbiota da madre in figlio



Il microbiota intestinale è profondamente alterato
da fattori sia fisiologici che ambientali

Source: Ottman, 2012



Il microbiota intestinale è alterato dal tipo di dieta



Oltre l’ereditarietà genetica: trasmissibilità delle 
funzioni controllate dal microbiota

E’ possibile trasmettere anche i comportamenti attraverso il microbiota, e 
anche tra specie diverse?



Se siamo quello che mangiamo è anche a causa del microbiota? Effetti sul
comportamento in malattie neuropsichiatriche e neurologiche

Autism spectrum disorders
Attention Deficit/ Hyperactivity Disorder
Schizophrenia and obsessive/compulsive disorders

Anxiety
Depression

Alzheimer’s
Parkinson’s



Metabolism and  vitamin
production (cell cycle, growth

and aging; obesity, cancer)

Immune response
(inflammation; autoimmunity)

Nervous system &
gut-brain axis (brain

disorders)

Pathogen growth control 
(antibiotic-resistant bacteria; 

candidosis)

Gut microbiome

Canfora et al, Nat Rev Endocrinol 2019

acetate, propionate, butyrate (SCFAs), 
from fiber fermentation
isobutyrate, isovalerate, valerate, etc. 
(BCFAs), from protein fermentation
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Parties, Objectives, Mission and Initial Topics



The UMI fosters collaborative research between Ulaval, the CNR and Italy
9 bilateral projects over 1 to 3 years for $50K/year each, and 1 industry co-sponsored project

Three ULaval Faculties: Medicine, Agricultural and Food Sciences and Science and 
Engineering, and 2 CNR Institutes (Institute of Biomolecular Chemistry and Institute of Food 
Production Sciences)

At least 50 researchers, students and research professionals, including 12 Italian researchers 
from two CNR Institutes. 

More than 20 papers published or submitted since 2019

3 Italian post-doc students working at ULaval, 2 PhD students, one in co-tutelle with 
University of Cagliari. Several ULaval PhD students (Italian, Canadian and from other 
countries) within the bilateral projects or with other projects

Secondments (extra-mural training periods) of the duration of 4-12 months at Ulaval for 3 EU-
funded PhD students of the CNR and University of Campania, and 2 University of Naples PhD 
students

Two prestigious awards received (Medal Award, Triple Helix, 2019; Premio Venezia, 2021)

The UMI has funded the following bilateral projects between Université Laval and CNR for the 
years 2018-2022:

1) Arctic Biofilms: Sentinels of Environmental Change and Microbial Reservoirs of Novel 
Biomolecules;
2) A platform for understanding and exploiting polyphenols microbial metabolites based on a 
combined experimental-chemoinformatic approach;
3) Targeting the gut microbiota with new extracts enriched with omega-3 PUFAs and 
polyphenols from nordic biosources to alleviate cardiometabolic diseases;
4) Defining the endocannabinoidome and the microbiota in asthma and its severity;
5) Nordic berries as sources of polyphenols and indigenous lactic acid bacteria for the 
development of unique synbiotic and postbiotic products;
6) Investigation into the effects of vitamin D on antipsychotic drug metabolic side effects: focus 
on the gut microbiome;
7) Novel biomarkers for early diagnosis of Parkinson Diseases;
8) Pinealocyte-derived melatonin modulates metabolic health through photoperiod-mediated 
effects on the gut microbiome and endocannabinoidome.



Proteome and metabolome
imaging on tissue or cultures

Complex systems (omes) require complex technology: 
Lipidomics, Metabolomics and Proteomics

LC-MS/MS

Lipidomics Microbiome metabolomics and proteomics



Microbiome genes

Next generation sequencing for ribosomal 16S DNA metagenomics, 
and qPCR array transcriptomics

host



Facilities for microorganism-mediated bio-transformation, 
« culturomics » experiments and germ-free (axenic) mice

Simulator of the Human Intestinal 
Microbiome Ecosystem (SHIME)



Quando il microbiota puo’ curare … in modo « sgradevole »

Clostridioides (Clostridium) 
difficile infections 

Inflammatory bowel
disorders ?

Obesity and type 2 diabetes ?

Others?



Le « scorciatoie » piu’ gradevoli: probiotici, 
prebiotici, polifenoli e post-biotici

Probiotici = microorganismi vivi che, somministrati in quantità adeguate, apportano un 
beneficio alla salute dell'ospite. Andrebbero definiti tali solo quelli che, oltre a non essere 
patogeni, raggiungono l’intestino senza essere in gran parte eliminati nello stomaco. Essi 
possono essere aggiunti a particolari alimenti

Prebiotici = sostanze presenti nel cibo non assorbite dall'organismo ed utilizzate perché 
favoriscono la crescita e l'attività di specie batteriche importanti per la salute dell'organismo 
ospite. Nella grande maggioranza sono carboidrati, in particolare oligosaccaridi (frutto-
oligosaccaridi quali l'inulina). Le «fibre alimentari» possono considerarsi dei prebiotici

Polifenoli = molecole naturali con proprietà antiossidanti. Sono utili a ridurre i radicali liberi o 
agiscono come «substrati» del microbiota per la produzione di principi attivi?

Post-biotici = molecole bioattive prodotte dal microbiota con potenziali proprietà terapeutiche



Dal microbioma del suolo al microbioma umano

Hirt, EMBO Reports, 2020



Le domande ancora irrisolte sul microbiota
Fino a che punto il microbioma è, assieme alla modulazione epigenetica, uno degli
artefici degli effetti a lungo termine dell’ambiente sulle nostre funzioni vitali?

Se il buono o il cattivo funzionamento delle nostre funzioni vitali è trasmissibile, fino
a che punto cio’ è dovuto a « passaggi » di microbiota da un individuo all’altro?

Siamo quello che mangiaNO? La dieta puo’ davvero influenzare il nostro
comportamento attraverso il microbiota?

Il consumo eccessivo, attivo e passivo, di antibiotici ha davvero contribuito
all’esplosione delle malattie del 20o secolo (malattie autoimmuni, allergie, autismo, 
obesità, malattie psichiatriche, ecc.), e fino a che punto è coinvolto il microbiota?

Quali sono gli effettori molecolari (proteine, piccole molecole, RNA, ecc.) delle azioni
del microbiota, fino a che punto essi sono derivati dalla sua interazione con l’ospite, e 
come possiamo utilizzarli per sviluppare nuovi farmaci?

Correlazione non implica causalità: il microbiota puo’ davvero spiegare ….. tutto?
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